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Renzo Pegoraro è nato a Verona nel dopoguerra. Dopo gli studi 

superiori ha frequentato l’Accademia Militare di Modena e i 

successivi corsi di perfezionamento presso le scuole della Difesa. 

Quale Ufficiale degli Alpini ha ricoperto incarichi di Comando 

nei gradi di Tenente, Capitano, Ten. Colonnello, Colonnello e 

Gen. Di Brigata, presso Comandi operativi nazionali, NATO e 

Statunitensi. 

In particolare, quale Comandante di Reparti alpini ha partecipato 

alle operazioni di soccorso alle popolazioni colpite nel terremoto del 

Friuli, a numerosi interventi di ordine pubblico in collaborazione 

con le forze di polizia, quali la protezione di obiettivi sensibili in 

Italia durante la guerra del Golfo, le operazioni “Vespri siciliani” e 

“Riace”, il soccorso alle popolazioni colpite dall’alluvione ad Asti e ad Alessandria, nell’autunno 

1994. 

Ha svolto incarichi di Stato Maggiore presso lo Stato Maggiore dell’Esercito, le Forze Terresti 

Alleate del Sud Europa (FTASE) e USASETAF a Vicenza, partecipando a numerose 

esercitazioni NATO e internazionali, in Italia e all’estero.  

Da Generale di Brigata ha ricoperto l’incarico di Addetto per la Difesa, l’Aeronautica, l’Esercito 

presso l’Ambasciata d’Italia a Skopje (MK), nel periodo successivo alla guerra del Kossovo e 

durante la guerra in Macedonia. Ha Comandato il Comando Regionale del Trentino Alto 

Adige, sviluppando la cooperazione civile-militare con le Autorità Civili Regionali e locali. 

Il Generale Pegoraro è laureato in “Scienze internazionali e diplomatiche” all’Università di 

Trieste, in “Scienze Strategiche” all’Università di Torino con “Master” di secondo livello. 

Presso quest’ultima Università ha frequentato il primo corso di specializzazione per la 

valutazione e l’analisi delle situazioni di crisi internazionali. 

Parla la lingua inglese, francese e portoghese. Ha una discreta conoscenza della lingua 

macedone e rumena. 

Ha scritto il libro “Frammenti di pace, da Sarajevo a Pristina”, il romanzo “L’alba di una nuova 

vita” e il saggio “Europa e Balcani occidentali”, articoli su “Informazione Difesa”, “Tradizione 

militare” e su giornali locali. Frequenta attivamente ambienti culturali del Veneto ove fornisce il 

suo contributo quale conoscitore degli aspetti attinenti la storia contemporanea, la cooperazione 

civile-militare  e le missioni internazionali EU, NATO. 

Presiede il Gruppo di Verona dell’Associazione Nazionale Ufficiali Provenienti dal Servizio 

Attivo. 

Tra le sue principali decorazioni, si menzionano: l ’ Onorificenza di Cavaliere della Repubblica, 

la Medaglia d’argento di lungo Comando, l a  Medaglia Mauriziana, l a  Croce d’oro, con 

stelletta, per anzianità di servizio. 


